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MIGLIORA L'ORGANIZZAZIONE AL REPARTO MATERNITÀ' 

Coreggi: continuano gli interventi 
Oggi contatti con cliniche private 
La Regione impegnata sul fronte delle convenzioni - Quattro donne sono state ricoverate su appun
tamento - Turni per il personale medico e paramedico - L'incontro in Comune con i medici 

I / * onda ta « di piena è pas 
sa t a , a lmeno tos i .sembra. Ie
ri ma t t i na il t e r m o m e t r o del 
r e p a r t o ma te rn i t à di ('are/_'L!Ì 
ha .-.(.'guato una t e m p e r a t u r a 
r e sp i r ab i l e ; medici . • ;ersi;iia!c, 
a u m e n t a t o per l'oc ca >ione di 
due uni ta , e dir igent i l i ane ) 
t i r a to un .so->piio di sollievo. 
Solo otUj donne si sono pre-
. i enta te a l lo .s-jortcllo de l l ' ac-
cc t ta / io i ic « speciale », orga
nizzato p e r r i c eve re le ri 
ch ies te di i n t e rn i / i one della 
g r a v i d a n z a . Qua t t ro di loro 
e r a n o sprovvis te del cert i f ica
to r ichies to dalla legge, e so
no s t a t e informate delle oro 
c e d i n e necessa r i e per otte
ner lo p resso i consul tor i , le 
s t r u t t u r e socio s an i t a r i e o i 
medici di fiducia. !>• a l t r e a 
vevano già fissato l 'appunta
men to pe r il r icovero e sono 
s ta te s o t t o p o n e agli acce r t a 
menti e agli e s ami san i t a r i 
d 'obbl igo. 

La g iornata di fuoco di 
mercoledì , che ha visto una 
c inquan t ina di donne affolla
r e i corr idoi di ginecologia. 
non si è quindi r ipe tu ta . 
" Non po t r emmo r e g g e r e a 
«Ilici r i tmo — af fe rmano alla 
direzione san i t a r i a —. Se in
vece pas sa , sia t ra il persona
le che t r a le pazienti , la logi
ca del r icovero p r o g r a m m a t o . 
la nos t ra s t ru t tu ra d i i r o s t r a 
di e s s e r e in u rado di r ispon
d e r e al le esigenze v. 

Ieri sono stat i effet tuat i 
a l t r i 11 intervent i , tut t i con il 
metodo de l l ' a sp i raz ione : a 
nestes ia genera le , e pochi 
minuti (li in terval lo per 
p r o v v e d e r e alle mansioni col

la tera l i (p reparaz ione , pulizia. 
t r a s p o r t o del le paz ien t i ) . Si è 
r eg i s t r a to a ques to projMi.sito 
un ce r to mig l io ramento e la 
riduzione dei tempi di a t t e s a , 
\ isto l ' aumento del perdonale 
a disposizione. In se t t imana 
tutti gli intervent i previst i 
.saranno effe t tuat i . Da lunedi 
si p r evede di m a n t e n e r e lo 
s tesso r i tmo, anche conside 
rancio l 'affluenza delle dorme 
che p r e s e n t e r a n n o il cert i f i 
ca to non urgente , quello che 
diventa val ido dopo 7 giorni . 
P a r e che le t re cl iniche del
l 'ospedale .si s iano a c c o r d a t e 
per o rgan izza re dei turn i di 
medici e personale , che ga 
r an t i s cano un n u m e r o stati 
d a r d ' m i n i m o ~>) di opera 
zioni a l g iorno. 

Oggi l ' a ssessore regionale 
al la sanità ( ì iorgio Ycstr i ha 
i m i t a t o pe r un colloquio al

cune cl iniche c i t t ad ine pr iva
te già convenzionate , jx-r ve
r i f i ca re se es i s te la disponibi
lità ad a t t r e z z a r e s t r u t t u r e 
pe r l ' abor to . Un even tua l e 
a c c o r d o in ques to senso al
legger i rebbe notevolmente la 
press ione su l l 'ospeda le co 
s t r e t to in quest i giorni a far 
fronte ad una r ichies ta che 
supe ra i limiti del t e r r i to r io 
c i t tadino. D ' a l t r a pa r t e — af 
f e r m a n o alla d i rez ione sani
t a r i a — non cost i tuiscono 
novità pe r Caregg i i p rob lemi 
d e l l ' e m e r g e n z a : il r e p a r t o è 
s e m p r e s ta to affollato pe rché 
unico in c i t tà , a n c h e per i 
r icoveri normali ». Continua a 
s e r v i r e — è giusto a g u h m u c r e 
— per casi che po t rebbe ro 
e s se re agevo lmen te affrontat i 
in a l t r e s t r u t t u r e del coni 
preu. -ono. L 'ab i tud ine , la fa
ma del r e p a r t o fiorentino, la 

p a u r a di t r o v a r e por te chiuse 
cont r ibuiscono senz ' a l t ro a 
« gonf iare v la r ich ies ta . 

E ' a n c o r a incer to i! livello 
del l 'obiezione di coscienza. 
benché in quest i giorni sia 
t ra il persona le medico che 
p a r a m e d i c o si s iano verif icat i 
(( import a menti a b b a s t a n z a 
p n c i s j . Propr io pe r d i scu te re 
ques to teina si Mino riuniti 
ieri ma t t ina alle 12.UH i r a p 
prcM'ntant : de l l 'o rd ine dei 
medici , della F1M.M e dell'a.,-
sociazione dei medici condot
ti con l ' assessore comunale 
a l l ' Ig iene e .sanità Massimo 
Pa | ) ini . 

I n r o b k m i che hanno tra
vagl ia to nei giorni scorsi 
l 'ospedale ' i l M>V l'affollameli 
to all 'ufficio acce t taz ione 
p r ima e l 'ostruzionismo in 
.sala ope ra to r i a poi) sono su
pera t i . Ora bisogna af f rontare 

Richieste limitate a Livorno 
LIVORNO — Sono trascorsi pochi giorni dal
l'entrata in vigore della legge sull'aborto e 
già cominciano a emergere le prime diffi
coltà. Il numero di obiettori di coscienza non 
è ancora definitivo poiché il personale me
dico e paramedico ha tempo fino ni 5 luglio 
per presentare le proprie istanze al medico 
provinciale. Fino ad ora sono sette le ri
chieste pervenute, ma si prevede che il nu
mero aumenterà nei prossimi giorni. L'ospe
dale civile dell'Isola d'Elba ha riportato un 
record in negativo: tutti e tre i suoi medici 
ostetrici si sono infatti dichiaratori obiettori 

A Cecina stessa decisione di un anestesi
sta dell'ospedale e di un libero professioni
sta, assistente agli Ospedali Riuniti. La si
tuazione è migliore a Livorno con un solo 
ostetrico obiettore di coscienza all'ospedale. 
In questi giorni comunque la situazione non 
si presenta allarmante: le strutture per quan
to non completamente adeguate hanno retto 
all'emergenza. Sono solo quattro (tre a Ceci
na ed una a Piombino) le donne che si sono 
presentate per chiedere di abortire ed utiliz
zare cosi, in modo legale e sicuro, il nuovo 
servizio messo loro a disposizione dalla legge. 

| le questioni che . dagli studi 
medici pr ivat i , ai consultori . 
a l l 'ospedale . r ischiano di 
m e t t e r e in eri.-i la legge su! 
l 'abor to . L.i posizione degli 
o rgan ismi che tu te lano i n e 
dici è molto c h i a r a : collabo
r a r e con le istituzioni pubbli 
che . r i s p e t t a r e ed a t t u a r e la 
leggi dello s ta to, tu te la re i 
diri t t i dei medi.-i obietto! -: 
( osi come quello delle donne 
che devono abor t i r e , e quindi 
a f f ron ta re insieme agli a l t r i 
organi competent i gli even
tuali problemi che si porrai) 
no. L 'Ordine ha già previs to 
un ca l enda r io di incontri por 
in fo rmare . anelli ' sul piano 
giuridico, i medici sulla tino 
va legge, pe rché possano 
scegl ie re s e r e n a m e n t e la loro 
•xtsi/.ione. '• Ma in tendiamo 
colpire — hanno det to — le 
eventual i obiezioni s t rumen
tali . che non .sono eioè d i t t a 
te da un impegno mora le e 
religioso p. 

La piena (lisjKinibilità del
l 'ordine e dei s indacat i dei 
medic i — al di fuori di p a r e 
ri e p r e s e di posizione per
sonali — l ' impegno di una 
rec iproca col laborazione con 
le istituzioni pubbliche ha 
r a p p r e s e n t a t o anche un con 
t r ibuto per s d r a m m a t i z z a r e 
ce r t e posizioni e s t r e m e emer
se negli ult imi giorni, e alcu
ne polemiche non cos t ru t t ive , 
na te assa i p robab i lmente da 
stat i e motivi e d il p r imo 
- scontro •> con la nuova legge 
che deve c o m b a t t e r e con t ro 
vecchie concezioni moral is t i 
che e con t ro un vecchio mo
do di f a r e medic ina . 

Sono abbastanza limitati i casi di obiezione di coscienza 

A Pisa gii aborti cominciano lunedì 
Dieci donne sono state sottoposte ai controll i d i legge - Come aggirare le dif f icoltà a San Miniato e Pontedera 

PISA — -i Qui problemi pe r 
ora non ce ne sono *: il pro
fessor Nilo Marini , d i r e t t o r e 
s a n i t a r i o degli ospeda l i di 
Santa Ch ia r a di P i sa è ca
tegor ico . L ' e n t r a t a in v igore 
del la legge per l ' in ter ruzione 
volontar ia della g r a v i d a n z a 
non ha c r e a t o a P isa quel le 
difficoltà che invece hanno ri
sch ia to «li pa ra l i zza re a l t r i 
ospeda l i . I cas i di medici che 
h a n n o p re sen t a to obiezioni di 
coscienza sono l imitati al re-
•varto m a t e r n i t à e c o m u n q u e 
sono in n u m e r o ta le da non 
p r e g i u d i c a r e il funzionamento 
del la s t r u t t u r a . Alla cl inica 
ginecologica lino a ieri an
cora nessun o p e r a t o r e a v e v a 
usufrui to de l dir i t to di obie
zione. 

Quella decina di donne che 
fin da l p r imo giorno di en t r a 
ta in v igore della legge si MI 
no p r e s e n t a t e , ce r t i f i ca to al
la m a n o . | H T iniz iare l ' i ter 
dei -- s e t t e giorni $ non hanno 
t rova to difficoltà. T u t t e sono 
s t a t e sot toposte ai controlli 
medici e ria lunedi inizieran-
no gli in te rvent i . Nel coni >Ie--
*=o. p e r q u a n t o r i g u a r d a il 
m a g g i o r e ospeda le p i sano , si 
può d i r e c h e il pe r sona le me
dico a b b i a reagi to b e n e : fra 

gli s tess i cat tol ici c ' è chi do
vendo sceg l ie re t r a fede e do
vere profess ionale ha op ta to 
pe r ques t ' u l t ima s t r a d a : non 
m a n c a tu t t av ia , a n c h e nel 
c a m p o laico, chi è r i m a s t o 
so t tomesso a l le pressioni del
le ba ron ie e (Ielle c l in iche 
ges t i t e da per.so.iale rel igioso. 

E ' c o m u n q u e a n c o r a pre 
s to pe r v a l u t a r e a pieno il 
fenomeno del le obiezioni a 
P i s a : -i I problemi — dice il 
d i r e t t o re s an i t a r i o del S a n t a 
Ch ia ra — po t rebbe ro s o r g e r e 
a l l ' improvviso , visto che chi 
vuole ob ie t t a re ha a n c o r a 
mol to t e m i » pei" farlo >. Più 
che a l t r o r imangono i proble-
n.i t radiz ional i de i r insuf f i -
c i i n z a delle s t r u t t u r e r icet t i 
v e : Iti r icover i pe r a b o r t o 
( a n c h e se in definit iva sono 
una c i f ra l imi ta ta ) p o t r e b b e r o 
• r e a r e problemi non indiffe
rent i pe r le cors ie già .so
vraffol la te . < Abbiamo una eli -
sponibil i tà di c inquan ta post i 
Ietto — dice Elba Cerr i , ca
posala della cl inica ginecolo
gica di P isa — e sono tutt i 
occupa t i . P e r s i s t e m a r e le 
pa r to r i en t i a b b i a m o già fa t to 
r icorso a l le b r a n d i n e . E ' n e 
c e s s a r . o che la cl inica gine
cologica .-ia dota ta di nuovi 

posti letto en t ro lunedi <-. 
Il n u m e r o del le donne che 

intendono usuf ru i re del serv i 
zio è des t ina to a d a u m e n t a -
r e : .si r i t iene che nei pros
simi giorni su P i sa si r iver
sino a n c h e le donne che t ro
ve ranno difficoltà ad a b o r t i r e 
negli os|>edali del la provin
c ia . Se a l San ta Ch ia r a i 
problemi sono risolvibili con 
uno sforzo organizza t ivo , co
si non è aH'os;>edale di San 
Minia to e al « Lotti * di Pon-
t e d e r a . A San Minia to , tut t i 
i medic i , senza n e s s u n a esclu
sione. h a n n o p r e s e n t a t o obie
zione di coscienza e di fat to 

— a lmeno fino a q u a n d o 
non si farà i n t e rven i r e a l t ro 
pe r sona le — la s t r u t t u r a si è 
chiusa a r iccio ve r so !e esi
genze del le donne , A Ponte
dera la si tuazione è legger
men te migl iore , m a non di 
t an to : su fi os te t r ic i ben 5 
hanno usufru i to dell 'obiezio
ne : a n c o r a più m a s s i c c i o il 
fronte del rifiuto fra gli ane 
stesis t i pontedere.si : nes suno 
vuole a v e r e a che fa re con 
gli in tervent i di in te r ruz ione 
della g r a v i d a n z a . La s i tua
zione e r e sa m o m e n t a n e a m e n 
te m e n o d r a m m a t i c a dal fat

to che ancora nessuna donna 
ha ch ies to di a b o r t i r e . 

•.< Cred i amo di a v e r e inter
p r e t a t o c o r r e t t a m e n t e la leg
ge — dice il d i r e t t o re sani
t a r io del Lotti , dot tor Guidi 
— sos tenendo che gli « obiet
tori •> se non sono in teressa t i 
nel la fase di in te rven to sono 
perù tenut i a p r e s t a r e la pro
pria ass i s t enza p r ima e dopo 
l 'operazione . P e r (pianto ri
g u a r d a il rifiuto del pe r sona le 
anes tes i s ta — il problema può 
e.-sere a g n i r a t o •. Nella se
de p i sana de l l ' I 'DI ancora 
non ci si p ronun i i a su ques te 
p r i m e ba t tu te di avv io della 
legge: è pres to e bisognerà 
a t t e n d e r e dei t n i r n i pe r a v e r e 
un 'quadro completo della si
tuaz ione . P e r ora s t anno a l l ' 
e r t a : « S e qua lche "cucch ia io 
d 'o ro v ( he ha fat to milioni 
con l ' abor to c landes t ino ricor
r e o ra al l 'obiezione di co
scienza — promet tono — ver
rà sve rgogna to pubbl icamen
te . Il r i co r so al l 'obiezione di 
coscienza è un d i r i t to s a c r o 
san to pe r i cattolici e per gii 
onesti T. Il problema che ora 
è n e c e s s a r i o r i so lvere al più 
pres to è quello de l l ' adegua 
men to della s t r u t t u r a sanità 
ria di b a s e ai nuovi com 

piti imposti da l i a legge. 
I d u e consul tor i di P i s a 

(uno al C E P e l 'a l t ro ai P a s 
s i ) funzionano o r m a i dal 1975. 
furono i n s t au ra t i p r i m a del
l ' en t r a t a in vigore della leg
g e naz ionale . « Tu t t av ia — 
dice P i e r a Ribell i , mi l i t an te 
del l 'UDI — in ques te s t ru t 
t u r e a n c o r a non es is te la ge
st ione soc ia le . E ' ques ta una 
es igenza sen t i ta a n c h e da l 
•lersonalc dei consul tor i . Ab
biamo chies to numeros i incon
t r i con il comune , ma fino 
ad ora non a b b i a m o ot tenuto 
nulla •». 

•<• Con i r app re sen t an t i dell* 
I D I — r i sponde l ' a s sessore 
al ia san i tà del comune di 
P i sa . Adr iano Garzel la — ho 
avu to numeros i incontr i . La 
gest ione socia le previs ta dal
la legge reg iona le non è anco
r a s t a t a a t t u a t a pe rché , da t a 
la s i tuazione fo rmale dei con
sigli di q u a r t i e r e , il comune 
a n c o r a non poteva c o m p i e r e 
le de leghe . Ma la s i tuazione 
— cont inua l ' a s sesso re — si 
rego la r i zze rà en t ro un m e s e 
e mezzo qunnrio e n t r e r a n n o in 
funzione consorzi >ojìo sani

tari i . 

Andrea Lazzeri 

I RISULTATI DELLE MEDIE INFERIORI E DELLE ELEMENTARI 

Senza sorprese i primi scrutini 
V.' e.iiido.it.i Li tei iiiiiti»-

l o z ' u : qiii- 't .inin» sili l.iiii'lluni 
« ipo- l i nezl i in^res-i di tulle 
Ir -ruolo in»» -i p.irl.i pi» ili 
ro-p in l i . e ili pronii»--i. Al lan» 
jm-tt» i r . i : . i / / i Iri'piil.mti e i 
comiori i-lu- li .irriu»|>.iuii.iiii> 
ll.llllin IroV.ll" idi - .llllllli—i " 
r i « limi .imiiii '"i »: un inn-
iln ilivi-r-o pi-i- d u e Li -le--.» 
ro- . i : -i pili» i - r n \ e r e .lll.i ri.! — 
-<• -opr i turo rlii i ii-iu- mutili-
d i n iilmii'i». rieri»- rlii ni", e re 
pi m i»r.i ini pi l l i l i / I l1 ll«'^.lll\i». 
K" -jt.iril.1 Li |>ri>\.i ili . ipptl lo 
di - r l l n n l i r r e -KM.» r.milii . i l i 
.inolio i - i - I r m i ili \ . i l i i l . i / io»e . 
1 r -ilu-ilo culi i n indi / i hanno 
\m!<> Li Inni zm-rr.i rem il \ i l 
io frodili» r Imrm-r.iliri» i* da
ini 1.1 filii.lcr .i|»i>.lri/imie ilei 
primi» ipi.nlriiii i '-Ire Ir.i pole
miche «• r ip 'ui ln - -uni» elllr.ile 
• l i f.lllii m-l r i irrr i l i i ilei |> 11111• 
fi — i «ledi .nli lrl l i .li L u m i 
ili-ll.l -r i inl.1. 

M.i uè Li l<i i iunoln-i . i più 
« in.iilarn.i »». tir li- p imi" ili 
rip.ir.i/ii>iii - -o|'| iri '--i- r i I I H -
tinli ili \ . i l l l l . l / i i i | i i - nuli.i l i ll.l.i-
n<> priitliittii l'.inilii.iiin-iili dì 
fmnlo. Le inoilili.-.i/ioiii I-OÌUO;-
ri.nn» «• t ini-ioiii» q u i : pi-r il 
re- In .iiirlio .ill.l f ine d i i-iH'-
-l".miii» -rol.i-lii'i» il -olili» •!"-
riiiiiiiii.tlt- i l i i i l i - i i n l i i l i . - l i i-
- t i l i i l i dove -i lux-ria ili p iù . 
quell i iln\«- l imi M boi-ri.i. iplel-
g «iftit- - i l i int i . i mi po' -i e un 
•f*!*»* in». Le p r r \ i - i o n i i lr l l . i \i-
gili.i no» -mio «l.ii<* r i -pMl. i te 
nemmeno .1 Firo»/r. 

C'wa chi i»ronoMii.i\.t un 

f l jne l lo di 111.1--.1 f.uenili» r i fe
rimenti» .ni 11» -l'iieriri» <> r l ini . i 
iiiiil.ili» >• . iH' i i i l i r i i i i i l i l imiti i-
— fitt it i . F. .iU"i»|»|»n-ln f i l i p r u -
- . I \ . I r l i r ipii '- I . inni» |ir«'\.il«'--
-o Li >• linea mor l ' i i l j *» f. ivori-
1.1 1I.1 1 irr i i - l . in/ i - roiiriuilit.111-
l ì : riinpi»—il»ilil.'i 1I1-II.1 Miii l i . i-
/ imu- i lr ir . ipjM'I lo. 1.1 i l i f f i ro l -
l.i ili Inn-ii.ire -i-n/.i lo -rl ier-
1110 del \o Io .mommo I'IH" d i 
ri- «• non «lii-r. \ .ihit.i/io:i<- »«-»-
/". i l l io nii'iio r-|>li. 1I.1 il.-l ^ in
di/10 inoli», .ilo. ( . l i l'It-nrhi .ip-
jn'-i ni'^li iit-ii«-——i in l i iu . i ili 
111.1--1111.1 - I l H l l l l - 1 Olio -1.1 I 1111.1 

«•hi- l'.illr.i |»iv\ i-ioni'. M i m i l o 
limiT.lt.lint'»!)' .ìll.i -orni.» il<-!-
|*lt|ll>IÌSO. 

I l i -n l l . i l i «li-Ile .< Superiori »> 
-.ir.imio r«'-i piil»l»liri m i pr i 
mi giorni ilell.i |ir«»—ini.» -!•:-
l im.in.i . - l ibilo dopo fin- Io 
-ruoli- -.ir.inm» lilnT.it»- «Lisli 
im|>ii| imi'i i l i il«'l i r f r r r n i l m u . 
D.irr un ipi.idn» «-ompl«---i\i» 
«li «'loiiifi iUri e lucilie r pr.i-
lii-.iiui'iilc iiii|ii>--il»il«*. Nel le 
olemenl. i i i i non , immr- - i -o-
».» I I Ì I . I pei 1 eulii.ile l i . i -- i -»i-
111 .1 . 

Ml.i •< D.intc »-. .ni e-eiiijMo. 
i ln \c .iiu-iir.i non -mio pnlthl ir i 
i l i -n l l . i l i . Li i l i ieltriec M.ir i -
-.1 K.ili-i inforni.! rhc -Il IKO 
li.imliii i i r i -0110 -oli» uno 11 
• lue e.i-i dii l i l i i . K - i Ir.lll.» ili 
c.i-i l imi le -n i qu.ili or.» -I.» d i -
-riitcuili» r inlcrr l ,«- -c. C.'r d.i 
i . l lnl. irc rome rninporlar- i con 
11» lu inl i inn rlic la ilircltriri» 
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Si aspetta la scadenia del 16 giugno per la ripartizione dei fondi 

Peretola per ora non decolla 
L'incontro è a ndato a vuoto 

Una riunione deludente: il governo fa marcia indietro - Invocate generiche di ordine finanziario 
La delegazione fiorentina ha espresso la sua preoccupazione per le promesse non mantenute 

l.i -uno -lato r« - i - Iei i / i - in al
cuni i-.i-i: m i l a totalità le la
mentele per TI il la\i»rn l i i luo e 
laliorio-o I | I I . I - Ì -empie effet
tuali» al di fuor: delle \ i itti ore 
i lcl l 'orario - . . . | . i - ! ; n . . L" -Mio 
acrellato romuilil l lc r«»rie»l.i-
ll!»'»!l» ili loll ' lo. cioè il 
l i l i l . l l Ì M » d i - u p i r . i r e l ' . i -

r i d i l à d i l l a \ a l u l a / l o i i e con 

i 1111:11. i i . I n .di i m i -1 no

ie - i è an i he - o p e r a l o !.. 

- c i u l i i » d e l l 1 p i t i ' - n - « r \ . i l . i 

d . l l . l -.'11! ll.l el le -erol l i l i» .1111-

l i i - i i ! r ircolari m in i - l i r i a l i »!•» 
a \ [ e | i | x i | n \ » o < e - - c r e r o n o -

-riiita dai -eniTori. Mi uni i-li-
tutt Ii.miio dei i-o di pr«•-• ii-
lai l i ai -i nitori i In- -ne fac-
i iaiio r ir lne-l 1 -i riti.». 

E' deceduto all'ospedale di Careggi 

Giovane si schianta contro un muro 
I Tragica fine di un giovane rr.e<- i 
, cinico. Si e schiantato contro un > 
. muro con una molo di grossa cilin- : 
I drata che si e incendiata. Il g-;va-

ne. Mauro Giusti. 24 anni abitante \ 
in via dei Pini 66, è giunto cada-
vede all'ospedale di Careggi. I sa
nitari non hanno potuto tare altro 
che constatarne il decesso per le 
gravi lesioni riportate e le ustioni. 
La sciagura è avvenuta ieri verso 
mezzogiorno. Mauro Giusti, mecca
nico era uscito dalla sua ollicina 
per provare una Laverda 750. Il 
giovane hi imboccato via Valdi-
•r'-.cli' e ct.o.-icc iicu.'i! Isjli.v.i.n 
l i velociti urebbe stili piuttosto 

elevati. In via di Novoli la trage
dia. La moto ha avuto un'impenna
ta, Mauro Giusti ha perso il con
trollo ed è Unito con il potente 
meno contro un muro. Nell'urto la 
moto si e incendiata e il giovane 
e rimasto ustionato nonostante il 
pronto intervento di alcuni passanti 
che lo hanno soccorso. 

Purtroppo le tue condizioni so
no apparse subito disperate e no
nostante una corsa disperata verso 
l'ospedale di Careggi i medici non 
hanno potuto fare nulla per sal
varlo: Quando è slato adagiato sul 
lettino del pronto soccorso era già 
morto. 

Pere to l a dovrà appe t t a r e 
a n c o r a : l ' . ncon t ro c h e M e svol
to g:ovedi .-era a Ko:na t ra 
u n a de!c- 'az!one c . t t a d : n a 
ip redent i «i.i a.>.se.i.sor: Ar i an i 
e Hi anco , il p r e s iden t e de l la 
C a m e r a di c o m m e r c i o Miche-
U>zz.. de l l 'KPT CiapeUi . L.ipi-
C o n ' ! per l 'az ienda de! tur i
s m o e l'niL'Ciiner S l a h u i u a 
del la Ke-i:one> e il mini- i t ro 
de : t.a.sDoi'.. V i t to r ino Colom
bo .-,: e r.Milìo con un <: n icn 
te di t a t t o ». Unica M'.iden/a 
e :. Hi , 'iiu'iio L'ionio ni cu . 
.si • i t iove iap .no nel la c a p i t a l e 
ili: a.s.,c.s.sor: reirionaii a: tra
spor t i che iiisioino con il mi
n i s t ro e.-.ain.neranno : c r iu- r : 
.secondo i (ju.il: d e s t i n a r e : 
KiO mi l i a rd i che il governo 
p r o p o n e d. .- . tan/iare per uìi 
ae ropor t i , come l i n a n z i a m e n -
to della lensie 23. 

« M' s t a t o un incon t ro de
ludent i ' — a l l e n i l a l 'assesso
re Ar i an i • Dopa a n n i d i 
l e t t e re . .sollee.t.. ì i u o n t n , 
lires.iioni. conveL'iu. presi; d: 
posizione di tu t t i i t .pi d a 
p a r t e denli en t i locai: e de l le 
c a t e g o r i e e conomiche che M 
sono p r o n u n c i a t i , tu t t i d 'ac
cordo, .sulla ncces.-i.ta d; ga
r a n t i r e al lo .scalo l i o r c n t : n o 
le condizioni t e cn i che pe r un 

l u n z i o n a m e n t o a d e g u a t o e con
t i n u a t i v o nel t empo , s e m b r a 
c h e .•>! to rn i .il p u n t o di par
t enza ». D u e m i n i s t r i , prece
d e n t i t i to lar i del d i cas t e ro li
c e v a n o o t l e i t o a più r ip rese 
c o n c r e t e ass icuraz ioni di in
t e r v e n t o : si pa r l ava , mes i 
fa. di a p p a l t i HIÀ e l f e t t u a t i 
s ia pe r l ' a m p l i a m e n t o del 
p iazza le di sos ta , c h e per la 
risa «coniatura de l la pis ta , di 
<?are in corso per le ins ta l la
zioni t e c n i c h e di visibil i tà e 
di p roge t t i per l ' i l luminazio
n e e il r ad io fa ro . 

I! 17 febbra io del 77 l a i 
loia m i n i s t r o Ruff in : a v e v a 
a f f e r m a t o m u n a le t te ra al 
s i n d a c o c h e le p r a t i c h e e r a n o 
a buon p u n t o e : f inanzia 
m e n t i a s s i cu ra t i . Ier i , di fat
to . il suo successore Vit tor i 
n o Colombo lo h a .sment i to , 
a t t o r n i a n d o t r a l ' a l t ro c h e 
buona p a r t e dei LIO mi l i a rd i 
a d isposiz ione dovrà essere u-
t i l izzata por f i nanz i a r e la re 
v i s ione prezzi d i a p p a l t i p re 
ceden t i e c h e il res to de l l a 
cifra dovrà essere spesa con 
c r i t e r i di r edd i t i v i t à conside
r a t a la g r a v e s i t u a z i o n e eco
n o m i c o del paese . 

Di f ron te al la palese con
t r a d d i z i o n e t r a impegn i a s 
s u n t i e nuove d i ch i a raz ion i il 
m i n i s t r o si è l i m i t a t o a giu
s t i f i c a r e il r i t a r d o nel la ese
cuz ione dei lavori previs t i pe r 
Pe re to l a con g e n e r i c h e « dif
ficoltà d i o r d i n e f inanz ia r io ». 
La de legaz ione f io ren t ina h a 
r ip ropos to l 'u rgenza di d a r e 
iniz io a i lavor i , necessar i p e r 
i m p e d i r e la c h i u s u r a de l lo 
scalo, e h a so l l ec i t a to il t r a 
s f e r i m e n t o della concess ione 

del le l inee a t t u a l m e n t e in fun
z ione de l l 'ATI a l l 'Aviol igure . 
T u t t a la c i t t à d a l l a a m m i n i 
s t r a z i o n e agli en t i i n t e r e s sa t i 
si è i m p e g n a t a pe r p romuo
vere la r ip resa della a t t i v i t à 

di Pe re to l a . 

He pe r raz ion i d i funziona
lità e di s icurezza occo r rono 
s i s t emaz ion i e a d e g u a m e n t i 
del la p is ta d i voio il c o m u n e 
e gli e n t i s o n o disponibi l i — 
è s t a t o d e t t o — a d e s a m i n a 
re il p rob l ema nel le s u e va r i e 
impl icaz ion i . N a t u r a l m e n t e 
s p e t t a a l m i n i s t e r o u n a rispo
s ta r a p i d a a ques t i p rob lemi . 
t ecn ic i e f i nanz i a r : c h e sia
n o . Un i n c o n t r o con la se
g re t e r i a tecn ica del c o m i t a t o 
p e r la r edaz ione de ! p i a n o 
vene ra l e rìr_rli ae ropor t i è s ta 
t a pui \ o i t e so l lec i ta ta , m<i 
m i ; e f f e t t u a t a . 

La déic-ja/ioiif :-.('Ì: iia m a n 
t a t o ti; e s p r i m e r e ia .v.i.i 
pre.y.'t upaz.or .c per : ma: . . -a ; . 
a f f i d a m e n t i c r e a la rea 1:.va-
zio:.e di o p e r 1 p.u volte p rò 
r.ics.-" ed ila sr..-:.-iiio i he (io 
pò i\r.i.o:"i: ro d. _T_ove;k pro.-,-
.-nr.ii i-dii : i . ìppre, t i i t a n : . de ! 
le r e j i o n . . il m i n i s t r o dia 
c o n c r e t e ri.-po.-te a l le r .chie
s te pie.-en' .ate. .n modo ria 
s v e n t a r e .a :n..:.uc.<i d: ci..ti 
.-'.tra de i .o s t a i o , ohe r a p p r e 
.'<•:';'crebbe -;:i v e . o .rolpo al
l ' economia c i t t a d i n a e !o sprc-

j i o d; risor.-e fm.tr.z a r ie r i a 
I : nvcs t . : c d a ! c o m u n e . Il .-.n-

daeo . d; ::ito.-a con ia r e r . o 
' ne . la C a m e r a ri: Comiiv.r-
i e ; 0 e z'.: a i t r : en t i c . t tad . r . i 

ita f issato per mar tor i ; ma t -
• T:r..ì in Pala.""". Vecchi-"» ::'-~ 

:r.i .or.:.o p*T '.m '-.-air.o .ìpp.-o 
foiici to del la .-iv.j.iz.or.e «• ;.--r 

• .i-cirit-re even tua l i ir.:/, i - . ve . 
, I-".:." I .Z.OI.C •• •.!.;•:.a <\. . . • . 

a.-sis ' -re p?i.-v-. va n ien te alla li 
q.i.ciaz.oi.e e:, q ìe.-ta s' .".i - - .: 
r.ì ma ci: pre i r . - re i on -.;r.a 
.t7..(>n-.% •..."..ìiiirre -u . . -ovir . .» . 

' a e.-,:, . -ne t tano ,i quf . - 'o p:,:.-
. to le r . \-poe -^ab.l : 'a .-o.-trti'.z.a-
; li Clelia .-.: J.iZ.Oi'.e. 

! La p.opo.-ta de.i.i oa- t . t ;?.o 
j ne eli u n a nuova società d. ^e 
t .-'. or.e pe r P e r c o l a a p p a r e . 
; a l la ". :ce ri. que.- ' i n i : iv i fat 
: ti e rieri; orientarne:-.*.: rit.l.i 
I ; .urr . . i re_'.or.a.e, u n d.-.er.-, vo 
j r . . -pft to a. l o m p i t o p.u ur-
l v i n t e rifz\: e n t i p u b b . r : cl ic 
; re-*a q.toilo d. far a t ' u a r e d i 
I p a r t e del so -.t-rr.o s'.: impe 
• : Ì I . a.Ns.'.ir.t. 

I! d . b a t t i t o su l l ' ae ropor to 
::.•.<;..t.ra pre.-.to a n c h e il i « n -
s.-'l.o prò', .r.ii.-tie. R..-p-sr.der.-
d o .id u n a i r . t c n o j a z i o n e de l 
cons i s i i e r e rie S o t t a n : il vice 
p r e s i d e n t e Oublesse Con t i h a 
a f f e r m a t o che : a P r o v . n c i a 
n o n i n t e n d e a d e r i r e al la pro
pos ta d i cos t i tuz ione del la so
cie tà , e che si a d o p e r e r à in
vece p e r c h é lo scalo f iorent i 
n o sia reso agevole ai voli 
che già. o?gi si e f f e t t uano . 

Scandiccì - Per un 'depliant in format ivo sui referendum 

Strumentale denuncia contro il Comune 
l'o'i un pr(u\- puss'i i 

rd/i/irc .l'tiUint' d'i'/ }'arì>> 
rtidicuh' tasca<ii> e dell'i 
Federatone tiorciiiitia di 
Democrazia proletaria lian 
ni) pre<entato un esposto 
denun.'iit nei confronti 'li 
<• erentutili re^voiisabi'.i •• 
di' un cohiidini) firmato del 
Comune di Seanaicci. Il 
depliant. efietticamer.tt' 
ditju-to d(iì!'amininistra:io 
ne comunale, intende sem
plicemente *tn;iohirc l'i 
;>artecipa:ioue defili eletto 
;•' al roto sui due referen
dum. E' <ptesto un atto for
malmente e sostanzialmen
te valido ie<o a favorire 
una più lar<i<i partecipazio 
ne de: cittadini ad uno de': 
moineii'i cardine della vi
ta democratica, d voto, for 
ncndoiili aji strumenti co-
nomatici necessari, à/ii ;>cr 
i due partiti clic ìntimo 

!>ic<enta!o l'c<i> >.-'.'> dentili-
<•.'(•. cerchiaio </• ,\'i'.Vrr/rr 
proiirio alla vun'.'a <lel vo 
to uri p ilverane e u:i -t ca
so - vo'.it-.co, iì do.-ii'r.en'o 
(iella inumili' >triiziinic di 
Scaiuhcei sarebbe m realtà 
^strumento di vroptiaa'oLi 
e jirc-i-i'onc p-actilon'.ca sti
lili elet'on in direzione del 
SO :. 

I due ratitinij'pamcnti 
o'trc a einedere Viiinncdta 
tu M' I /KCSÌI ' I di In'.t' al> 
starnutiti so^tenaono i-hc il 
Coiimne * attraverso la fal
sa ves'e della pura e sci
piti e iiiformazioiu- ha ette'. 
titillo propatjaniin e'c'tora 
le che per lentie ni: è vie
tata \. In so-tanza - rad'-
culi e i sociahirolelari c!:m 
mano in ciiu<a la legijc ,'>'•/ 
dei Ila marzo /.''.ir, articoli 
!>S che prevede la reclu
sione da sei me<i e tre an-

v e una multa. 
/'l'M.'i.'i!1 dic'i iirazior.i 

di'.';!: e'.»';>•>*.vi'1 d: ijiiesti 
line pari".! e una dichiara-
z'ii'U' del vice \indac<> so-
cittlisiti, re<a ad un aior-
naie ancor nr"'i.( che la 
denunc <i io-;<t- depositata 
ni pretura. ìiawin a'nncn 
iato ijitCstti I-I il mtà di sol 
lenir-- il polverone. Il de-
nini'.', ti ''uso dall'aminini-
straziane comunale e da 
vanti tiuii oc -'li d' ti.t'i i 
e i'aib'1! di Sciimì'cei: su 
tp.it'sto. e non sidle stru 
•ncn'a!' s irti'.e polemiclie. 
i: maaistratnra dovrà pra 
nii ncuirsi. 

tilt iimm:n'ntrai"ri hanno 
intimo compiere un iiest-> 
tb tutela e difesa della de 
" i i 'T i i i ' i i : e iKsurda che 
ji'oprio Per questo xuitvi 
oa'jì s-ilt-ip<>st>. a questo 
vroced.mento. 

Novità politiche e organizzative per la FLM 

i Con la p r i m a conferenza ri r i o n a l e d: or de rc nuit l i- i al ia jioìit-ea o. p r o j i a i n m a z i o 
ì gamzzaz .one . svol tas i a l l ' a u d i t o r i u m <i«.-11.» ne e dei p a n . d. s e i o i e . 

fr'LOG, i me ta ìn ieccan ic i toscan i l i . inno a-l-'. i Non s a i a q u i v i o un proce.-so laci .e - ha 
g u a t o la loro o rgan izzaz ione a ('ite!.e che I <K'-.o .'. .: •: J reta rio n.izio.iale ri< -, a FLM. Vili 
sono le indicazioni de l l 'EUK. Sia nella n la- J len.n» M. r .nna nelle su-- i-.inc.u.-.on. — per 
z ione i n t r o d u t t i v a di C a r l o Lucche.-i c h e nei i e i e r i ch iede o d'.-.jiie'j.imen'o <li u n t a la 
32 i n t e r v e n t i s i tccedut is . in d u e morii i — t r a I i o r / a d. cu d i spone la FLM. M a t t i n a s: e 
cu. m o i t e o o n n e — 1 me ta l i neccan . c i h a n n o j quindi . - o f e r m a ' o sul l ' is i i tenza d: p o r t a r e 
espresso il loro c o n v i n c i m e n t o che l'o/Liami'.- j a v a n t i une pol . i .ca di s t t io r , - i.-opra! l u t t o 

j zaz»one de! s i n d a c a t o !ia bisogno d: r innovai -- j i n e l . accia i , nella e mt n n.-t ica •• nei comj),»r-
si i>er r i sponde re ai nuovi coinp. - . . ci. 1 :nn j *: nunv . i . i i i-- . ' i le i i lon .ca e l'enei'-lei ica i 
c i m e n t o . S o n o t r e le d i r e t t r i c i d i que.Vo r.n- • jier .-con.'ie-if-ii' la linea nti iz:on:.-: ica i>or-
n o v a m e n t o : r i a t t ivaz ione d - . l a <i. inoei-.-:':.i n u a a v a n t i dal la Con. ' .ndi is t r ia e per sp .n 
e deiùi pa r t ec ipaz ione per un r a p p o r t o IMI e\--- il eov. r:n> ad n i ' - r v c n t : di p n e r a m 
struii- 'enie con :e masse !;»-.oe.r n e i ; s u p ra m a / on di ri.-i'.namen'M. sonr . r tu t -"o ne 
m e n t o del ie province e e r c a / . o n e (• co.iso- j ;.. ••> t> ••.-cip.izion. s i . r . i . . . s . >..i ni o i i s ' o ino 
iidaillt n ' o eie: con. :_'.. <!. / . m a p .' . . ìe.o-'iv i ri.i - - •• .-'a--» d . ' " n - - .-: p > - r i i . n o crea:"»- .•• 
m a ' j i r i o r m r n ' e nel ter.".*oi-:o •• n e a l l ' / ea . ' . - ! < • : : K Ì . / o n . p - r i f i i a r e . i p e.:.; u c.ij) iziu.i' ' 
l ' i n t e rven to ai problemi .-o •;,...; r i t ioe . ' . i 1 e }>•:• :n.- ' : ' . : i ' n:ov m . <• don .a- ne . monci;. 
m e n t o de. le s t r u t t u r e reirioiia.. m : ri. non . del lavoro. 

Si estende il movimento di lotta per occupazione e sviluppo 

Ieri corteo a Calenzano 
e sciopero nelle campagne 

! ("cnt.naia e cent inaia di ;a- ' ',• pi'i oc e • e,iri/':•'• i'\ \ • r •• la -.-
j \ orai ' i r i iianiio s l d a t o a r i , t . : / : n : a . pruda". . \ a • .'! • ' ' ' <-

mat t ina pi r a- -ir. 'rie d. ( a pa / - . ih ià I S I - I M . ' I ta i - t" i» 
' ie. i / . iuo. ,\i 1 i o r i n i -i un t i | l e < n ma •. < I.t p i n a H'i t r i o 
• \.»i!o ei: -t.-i-c:i»-ii dei a Ma t ri di ::ia i-rr.V.i ;»•'!;'.e.i i cu-
. tu t t i i H'i'oert-, di li i Si.peei i noma a. 
, r ide, d i l l a » I P Ì . deiì.t Ili". 1 Ai fe rmine ri.! l a ' t - o una 
; della (^nei.tia e di a l t r e fai» ' deic-'.i/.iuia di ia \ora! i i r i •• 
', b r i f : , e c'unii- iie d*-'l.i /o ' i a . j -indii'-ali-*: -i «- p-i-ata al 
[ L'iniziati ' , a e par t i ta dal Culi | ("oiii'inc d; ( a l i n / anu pi.- ii-
! -tifilo di /on,! e dai co'i-isfii _ l u - ' - a r ' alia JCV ' a e a l .e 
! di fabbrii-.t per nianift-.-t^re I f<ii-/< p-ii:*a!.e ^I. ' . i i a t t n i 

Consorzi socio-sanitari: positivo 

il giudizio sulla bozza di statuto 
La !>.//a ri. -tal..tu (iti ca i . -or / i .-.-K :o -n" . \ i . ' i . ni-' -< i i 'ata 

a. i i i l , - ; . . . (ì; r , . ia : t ie;v. aiii a - - K i.i/a>lil. a- . i ni "-.fii-nii o.tla 
ii::i:. -ta r . i c \ . ; , d . i a::i;i.i- appru \ a / . n . i . li-r: ma'ti . ' ia. ::••! c»»r-
-> di ..li .:: 'il.'.:.» t i a ì <i>-; - so ie alia S.ei ',i M i•--.*;"> » ì'aiiiiìì 
<• l'iir-ii*.!- (d : - .ud . - ià ' i <ì<-i m - ' l a i d. F i u n / i . -: i f 1 _ -e . i —. • 
(it i d w : -i p . a t i . 

li ii..:di/.ii» dei r a p i i K - e n t a : ; tu i m e d a ì è -t.e-i (n:i,:»!e--
-.\ an.'T.'i- p-i-i: t\ i -S •:)•! - 'al- f<i-'.- a ri(!:e .•.]<• i >;• tir ipn- 'e .•>•-
r a - ; \ ' i p.— e.--tnp.a <i,.< Ha d. .-"i tu. ' t un o r j a e i - u i i '••e.i.< >-
i i»:i-.,i*.\ » JM r (--irii.:i ire 1< : . . i /ami ri--: e . - ' - ..Ita. ;. I n . i ' i . i ; 
ii.innn ar.c' .e apprezza to iiii .-pa/i aiv.r ' i a.ia o. tr t i ( ;pa/..,i.':e 
d ' i l i : oir r.r.ori -arntiiri . 

Preoccupanti iniziative della Procura a Pisa 

Perquisita la casa di un compagno: 
non si combat te così il terrorismo 

PISA — ieri ina'lina a P.*a 
i ITM) le lo e -.tuta pcri/'ut-i-
ia dalla c.rt'iz.a la cwn di 
•.ir: co »??/;:'-.'e. nifnbìT, ci: mi 
rì-rc'ivo dell': 'cumir ctta-
ùma del PCI. Ovvici nenie la 
perquisizione non Im porta
to a nessun risultato nono 
stante eli e >ul mandato del 
giudice fos?c scritto e'ic e mi
la ba^e dcqli accertamenti di 
polizia giudiziaria «orco emer
si elementi di sospetto a suo 
carico ni ordine alla parteci
pazione» all'attentato contro 
l'auto del commissario Giu
seppe Valeni mi. 

'. In »»'/:.'.'o s.' ''- sùrrt'.n r- •' 
\ :n cfjriti gli e Ce ci ertmi,etti > 

;>0'i emiri i-tail s'.o'ti fon .'.7 
: ClO'.Uta SlT.r'r; / ' jef.O e 
• e- treinam^ni-* preorcupa:,:-' 
1 sopratititlo s-- ' i ncollcn'i 'ti 
\ l'iocìo imi cui la Pro-urei del 

la Repubblica di Pi^'.t l:n »io 
strato and'e con le rccr;;t< 
pen/uKiiioni a Ih- case neVo 
studente di intendere la lotici 
ci! terrorismo. Lo ripetiamo 
ancora uni tolta: oggi più 
che inai il ruolo delle forte 
dell'ordine non può essere of
fuscato dall'ombra delle ice-

i chic praticìic 

i Le .-..: i) alia ha •>• di Ile vi r-
I' l i /e ni at t i , ti.i t empo li: 
I l l . I l l i ' l n - i ' .:/a "ir!» . 

L f a " : s> io!): a t lai l -iere U-
Iia linea i'i('l;il.i d"! padro 
i a ' o tendi lite a [cani d; ri-
' •n i t lu ia / .o i i i - ( h e \oi_-rior.o 
r idu r re : pod i di la-, MIO ed 
a m a iita;> ii di'-impedir» 
j»ro(|,itti;o e f inan/ ia r io . So 
i:< < i n . i ~f*\ i [M M iì: l avoro 
(•im|ile.--i\ a i ne r t e minai ciat i 
per i-ffi " o di ir.it;e^^i,iinent«» 
padrona le , in armonia con le 
ina e i.azionai, d-Ila ('oiifiri-
du.-tria. Dalla inanifi - t . i / ione 

• o'iii.ti: - ca tu r i to l ' i m p c t n o 
;al in m . i j j i ••" < i n n i . n a n u ri
to d._-]le v i r t c ì / c - ni modo d a 
d i n \ i t , i ad un movimento 
• . n a i e d. a . i a l e i e ne; ie r r i -
'nr. ' i ' I.l'ile fab' i r . r i ie . 

à i ila J : I I " , . I ! ; I di n ri hari-

•o a n i . - -••loperaio i lavora
tori : j " icoa del l ' intera pro-
v r v .a ni f ÌT< n / c «'•>• h a n n o 
• i ito v .!a a 'i a r a r o - e as-
.-emi» * e d /OI . . Ì . L ' i ' - t n - i o n e 
(i.ii 1 ivoro d. 24 ore «'• .-tato il 
( .lini.ne d. ..aa -c i t imana di 
lo'ta i:.- ila .n!( re.--ato t itti 
: b racc ia - M d. li i provincia e 
i l e e ri-ni*ato \m l inimento 
ile;.era le di lotta v f r -o la 
<"onf,:/r.-'oitora ( i .e . ari. o ra 
una Velia, ti nta dì o l i x e a r e 
la ( re-ci ta .ai:-.(ola e ,1 ITIÌ-
rljnr.iiin n 'o d< Le condizioni 
(i: \ itti i.elle i tmpa-in--. 

in ii i r ta <•!.ire ; l». 'a<canti 
hanno rivi ndica to la >*e.>nra 
oel (u ' i ' r . i t to ;irovin :al( . do 
:. . l ' in-c-a del 3 l-itiio '77. il 
' ' 'iii/iniiaii.ei. 'o delle inmii ì is 
-.•.ni n i r. 'em inali (o inpr tn -
><».*.a'i per l.i d.-c»i-.-i«iiir' -,.il-
l 'n-o i. ; f;naii/iami'ii ' i pub 
i)lici e pr.Vc!ti, l 'annn nto del 
l i . - iper . ' l ia a-Taria i o ] t i \ a t a 
e d e - h o-cupa t i . | »a r tno ! i r -
im Me nio' .an. e donni', pe r 
a v e r e ia npre>a produtt iva • 
! 'a!!nr_amento del l 'uso deDt 
r i so r se . 
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